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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N. 71 

DEL  04/12/2023 

PIAO – PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-

2025 (ART. 6, COMMI DA 1 A 4, DEL DECRETO LEGGE 9 GIUGNO 2021, 

N. 80, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI, IN LEGGE 6 AGOSTO 2021 

N. 113 

 

L’anno duemilaventitre, il giorno Quattro  del mese di Dicembre alle ore 17:20 

nella sede Comunale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la 

Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE ASSENTE 

TRIMMELITI MASSIMO Sindaco SI  

RACHIELI DANIELE Vice Sindaco SI  

CONDELLO MARIA Assessore SI  

 

Partecipa il Segretario Comunale Dr. Fabrizio Lo Moro ;  

Il Sindaco constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione 

ed invita i convocati a deliberare sull’argomento  di cui all’oggetto ;  
 

 

 

 

 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO che l’art.6 del d.l. 9 giugno 2021, n.80, contenente “Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, prescrive in capo alle 
pubbliche amministrazioni, l’adozione di un Piano integrato di attività e di organizzazione (cd. PIAO), 
di durata triennale, con aggiornamento annuale; 

PRESO ATTO che: 

- lo scopo del PIAO è quello di «assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso»; 
- il PIAO, aggiornato annualmente, definisce: 

«a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento 
della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso 
al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, 
oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla 
legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 
valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale 
conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata 
informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 
e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 
alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività 
inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 
attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi»; 

RILEVATO che, nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 7 settembre 2022, è stato pubblicato l’atteso 
decreto (Dip. Funzione pubblica) del 30 giugno 2022, n. 132 recante il regolamento che definisce il 
contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione (Piao) ed introduce semplificazioni per gli 
enti con meno di 50 dipendenti; 

DATO ATTO che la programmazione 2023-2025 è scandita dalle seguenti deliberazioni, ovvero: 

- Le Linee Programmatiche di Mandato  2022/2027 – Delibera di Consiglio Comunale 
N. 10  del 24 giugno 2022, che delineano i programmi e progetti contenuti nel 
programma elettorale del Sindaco, con un orizzonte temporale di cinque anni, sulla 
base dei quali si sviluppano i documenti facenti parte del sistema integrato di 
pianificazione; 

https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/10093950


- Il Documento Unico di Programmazione 2023/2025 – approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale N. 8 del 24 luglio 2022,  quale allegato al bilancio di previsione, 
individua, con un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e progetti assegnati alle 
strutture organizzative dell’ente, dove si prevede per ciascun programma specifica 
descrizione delle finalità che si intendono conseguire, nonché specifica motivazione 
delle scelte adottate; 

- Il Bilancio di previsione 2023/2025  – Delibera di Consiglio Comunale N. 9 del 24 
luglio 2022l  

RITENUTO, pertanto, di dover approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2023-2025, nel testo che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale, contenente i 
seguenti allegati della sottosezione 2.3 anticorruzione: allegato “A” mappatura dei processi e 
catalogo dei rischi; allegato “B” analisi dei rischi; allegato “C” individuazione misure; allegato 
“D” trasparenza; 

PRECISATO che il Comune, avendo meno di 50 dipendenti, potrebbe beneficiare delle 
semplificazioni previste dalla normativa in materia di PIAO, consistenti nella non obbligatorietà delle 
sottosezioni 2.1 valore pubblico e 2.2 performance, nell’aggiornamento della mappatura dei processi 
esistente alla data di entrata in vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione da inserire 
nella sottosezione 2.3, nella non obbligatorietà della sezione 4 sul monitoraggio; 
 

RITENUTO, tuttavia, di procedere comunque alla predisposizione dei contenuti delle sottosezioni non 
obbligatorie, in quanto: 

- la sottosezione 2.1 valore pubblico contiene l’individuazione dei miglioramenti in termini di 
benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, ecc. che l’amministrazione intende 
perseguire e della strategia da seguire a tale scopo, di fatto riprendendo parte di quanto già 
presente nella sezione strategica del DUP; 

- rispetto alla sottosezione 2.2 performance, i plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da 
ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto, 
suggeriscono, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai 
Responsabili/Dipendenti, di procedere ugualmente alla predisposizione della stessa; 

- il nuovo PNA 2022 si colloca in una fase storica complessa, di forti cambiamenti dovuti alle 
molte riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, oggi reso ancor 
più problematico dagli eventi bellici in corso nell’Europa dell’Est. L’ingente flusso di denaro a 
disposizione, da una parte, e le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di 
celerità della realizzazione di molti interventi, dall’altra, hanno richiesto il rafforzamento 
dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione 
per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, 
con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle 
procedure amministrative. In quest’ottica, è stato amplificato, ad esempio, il legame tra 
anticorruzione e lotta al riciclaggio; nella predisposizione della sezione anticorruzione del 
PIAO si è tenuto conto del nuovo PNA 2022; 

- il monitoraggio del PIAO (sezione 4) risulta funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione 
e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, è necessario per l’erogazione degli 
istituti premianti e per la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, tali per cui 
si debba procedere all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

VISTI: 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 



materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche Amministrazioni”; 

- il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 
124, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

- il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in 
contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

- la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 

- il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 
2014, n. 114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e 
per l'efficienza degli uffici giudiziari”; 

- la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

- gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal 
Consiglio dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 

- la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 

- la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale 
e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) 
e successive modifiche e, in particolare, il capo II; 

- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in 
particolare, l’articolo 48; 

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per 
le pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 

- Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per 
l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti); 

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 
opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici 
di garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 

- il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in 
particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione 
e delle comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

- il PNA 2022, con valenza 2023-2025, approvato con deliberazione ANAC del 17 gennaio 
2023, n.7; 



VISTA la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023-2025 
predisposta dagli uffici competenti per la redazione di ciascuna delle sezioni di cui si 
compone lo schema tipo allegato al D.M. 24 giugno 2022. 
VISTO il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023-2025, allegato alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale e ritenuto di approvarlo 
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile,  resi dai Responsabili dei servizi 
interessati, ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, 
sulla proposta di deliberazione.  
RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali” approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
Con voto unanime favorevole, espresso in forma palese 
 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE, per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente 
richiamate, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, il Piano integrato di attività 
e organizzazione (PIAO), triennio 2023-2025, del Comune di Filogaso, nel testo che si allega 
al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

2. DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio Finanziario di provvedere: 

- alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 
sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto 
sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” 
sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della 
Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri 
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 
secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, 
comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113; 

- alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, come 
approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo 
le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

3. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, 
del D.lgs. 267/2000 e s.m.i. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il presente verbale viene così sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

                Ing. Massimo Trimmeliti                           Dott. Fabrizio Lo Moro 

 

 

 

E’ copia conforme all’originale. 
   Lì   IL SEGRETARIO 

                                                                                                      (Dott. Fabrizio Lo Moro) 

 

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

 Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune 

per quindici giorni consecutivi a partire dalla data odierna e che gli estremi della medesima sono 

contenuti in un elenco trasmesso ai Capigruppo Consiliari contestualmente all’affissione all’Albo 
Pretorio. 

lì,   IL SEGRETARIO 

                          Fabrizio Lo Moro 

 

ESECUTIVITA’ 
 La presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è divenuta esecutiva in 

data    essendo trascorsi dieci giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione. 

lì, IL SEGRETARIO 

          

 

EVENTUALE RICHIESTA DI CONTROLLO 

 La presente deliberazione viene inviata al controllo: 

 Su iniziativa della Giunta Comunale ai sensi dell’art.127, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

 Essendone pervenuta richiesta, ai sensi dell’art. 127,comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

lì, IL SEGRETARIO 

 

         

 

ESITO CONTROLLO ED ESECUTIVITA’ 
 La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

 In data  
Per decorrenza dei termini di cui all’art.34, comma 1, del D.Lgs.18/08/2000, n. 
267; 

 In data  Non essendo stati riscontrati vizi di legittimità dal C.R.C., prot. n. 

 In data  
Per decorrenza  termini di cui all’art. 127, comma 2, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 
267; 

 In data  
Perché confermata dal Consiglio, ai sensi dell’art.127, comma 2, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, con atto n. 

    

lì, IL SEGRETARIO 

          

E’ copia conforme all’originale. 



 

 

COMUNE DI FILOGASO 
 

Provincia di Vibo Valentia 
 
 

 

 

 

P.I.A.O. 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

2023-2025 

 

(ART. 6, COMMI DA 1 A 4, DEL D.L. 9 GIUGNO 2021, N. 80, CONVERTITO,                                      

CON MODIFICAZIONI, IN L. 6 AGOSTO 2021, N. 113) 

 

Approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 71 del  04/12/2023 



Premessa 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto dal Decreto Legge 9 giugno 2021, 

n. 80. 

Il PIAO ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 

migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. 

A questo scopo il legislatore ha deciso di riunire un unico documento il complesso sistema di documenti di 

programmazione delle amministrazioni pubbliche. All’interno del PIAO confluiscono gli obiettivi strategici 

individuati dall’amministrazione, le scelte organizzative messe in campo per ottenerli, le strategie per 

evitare che fenomeni corruttivi che possano impedire il raggiungimento di tali risultati e la valutazione della 

performance amministrativa. 

Il PIAO si divide nelle seguenti sezioni:  

 Scheda Anagrafica dell’ente 

 Sezione Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione 

 Sezione Organizzazione e Capitale umano 

 Sezione Monitoraggio 

Sezione 1: Scheda anagrafica dell’amministrazione 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione: 

Comune di FILOGASO 

Indirizzo VIA MONTI snc 

Recapito telefonico 0963 254020 

Indirizzo sito internet www.comune.filogaso.vv.it 

e-mail comunefilogaso@libero.it 

PEC protocollo.filogaso@asmepec.it 

Codice fiscale/Partita IVA 00371570797 

Sindaco ING. TRIMMELITI MASSIMO 

Numero abitanti 1.344 

Superficie 23.90 KM² 

Densità per Kmq 56,4 

 

Sezione 2: Valore pubblico, performance e anticorruzione 

2.1 Valore pubblico 
 

Il Valore Pubblico rappresenta il miglioramento del livello di benessere economico, sociale e ambientale 

dei cittadini e della comunità di riferimento che viene creato dalla Pubblica Amministrazione. 

Il Comune persegue il benessere reale della collettività sviluppando gli obiettivi strategici e operativi 

indicati all’interno del Documento Unico di Programmazione. 

Gli obiettivi strategici sono rappresentati nel DUP a livello di Missione di bilancio e costituiscono le finalità 

di cambiamento di medio/lungo periodo (outcome finale) che l'Amministrazione intende realizzare nel 

proprio mandato nell'ambito delle aree di intervento istituzionale dell'Ente locale.  

Gli obiettivi operativi, rappresentati a livello di Programma di bilancio, costituiscono gli strumenti per il 

conseguimento degli obiettivi strategici traguardando risultati di breve/medio periodo (outcome 

intermedio). 



I principali obiettivi che l’Amministrazione intende perseguire sono contenuti all’interno delle linee 

programmatiche dell’Ente inserite all’interno del Documento Unico di Programmazione 2023-2025. 

L’obiettivo primario è quello di favorire lo sviluppo economico produttivo locale per invertire l’attuale 

tendenza che vede progressivamente diminuire la popolazione residente. 

Nello sviluppo delle attività l’Amministrazione intende favorire la partecipazione attiva dei cittadini e dei 

corpi intermedi (partiti, associazioni culturali, sindacali e di rappresentanza delle categorie produttive, 

comunità religiose ed espressioni del volontariato cattolico e laico). 

Sviluppo economico ed imprenditoriale e partecipazione democratica rappresentano i pilastri dell’attività 

dell’ente nei principali ambiti in cui intende operare: 

 Istruzione 

 Cultura 

 Sport 

 Servizi Pubblici 

 Politiche Giovanili 

ISTRUZIONE 

L’amministrazione comunale intende completare l’adeguamento strutturale degli edifici scolastici e 

comunali attingendo alle risorse già disponibili messe a disposizione dalla Regione Calabria. Verrà 

predisposto l’adeguamento sismico della scuola dell’infanzia e della scuola secondaria di primo grado.  

CULTURA 

La crescita culturale è uno dei pilastri del benessere e dello sviluppo della comunità. Attraverso la 

collaborazione con scuole e associazioni, l’ente intende rafforzare il ruolo della Biblioteca Comunale e 

sviluppare manifestazioni che puntino a rafforzare la conoscenza della storia e del territorio.  

SPORT 

Nell’ambito delle attività sportive, l’Amministrazione si impegna alla realizzazione di una struttura sportiva 

polifunzionale coperta presso l’attuale centro polivalente. Con la relativa possibilità di svolgere svariate 

attività sportive: Pallavolo, pallacanestro, palla a mano, calcio a cinque. Inoltre, si intende realizzare una 

struttura polivalente annessa all’edificio scolastico presso la scuola primaria G. Rodari.  

 

SERVIZI PUBBLICI 

L’Ente intende migliorare la qualità del servizio idrico e quello relativo alla raccolta dei rifiuti RSU. A tal 

fine, si intende svincolare il Comune dal rapporto della Sorical, cercando di sviluppare autonomia dal 

punto di vista della gestione del servizio idrico. L’Ente intende inoltre rafforzare la percentuale di raccolta 

differenziata al fine anche di ridurre le tariffe relative alla gestione dei rifiuti a carico dei cittadini. 

Inoltre, al fine di favorire il risparmio energetico, si intende potenziare e completare la pubblica 

illuminazione attraverso l’installazione delle c.d. lampade al led. 

POLITICHE GIOVANILI 

Al fine di sviluppare percorsi formativi di coinvolgimento e responsabilizzazione dei più giovani, il Comune 

intende favorire la promozione e realizzazione di eventi culturali e ricreativi. Inoltre, l’Ente intende 

rafforzare il proprio impegno per lo sviluppo dello sport come veicolo di inclusione sociale all’interno del 

territorio. Per favorire l’avvicinamento dei più giovani alla politica, l’Amministrazione intende implementare 

la Consulta Giovanile Comunale e l’istituzione di un progetto di “Young House”  (Consiglio Comunale per 

ragazzi) che favorisca la conoscenza del funzionamento dei vari organi comunali e lo sviluppo di una 

maggiore consapevolezza rispetto al ruolo delle istituzioni democratiche. 

 



2.2 Performance 
Come indicato dall’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo ambito 

programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del 

decreto legislativo n. 150/2009. 

Sono specificatamente individuati gli obiettivi di gestione e gli indicatori di performance che misurano il 

grado di efficacia ed efficienza dell’attività svolta rispetto ai risultati attesi. In questo modo si permette una 

puntuale programmazione e responsabilizzazione esecutiva.  

Con riferimento al “Piano Comunale delle Performance 2023-2025”, si identificano 3 aree a cui afferiscono 

i rispettivi Responsabile di servizio.  

Gli obiettivi di gestione sono assegnati ai Responsabili di servizio e al loro conseguimento vengono 

ricondotte le azioni dei titolari di Posizione Organizzativa, e di tutto il personale dipendente, il quale è 

valutato annualmente in relazione all’apporto individualmente fornito ed alla capacità di conseguimento 

dei concreti risultati programmati. 

A ciascuna area di riferimento sono stati identificati diversi obiettivi, vi è infine l’obiettivo in materia di 

anticorruzione e trasparenza, finalizzato a dare attuazione alle misure di prevenzione dei fenomeni 

corruttivi indicati nel punto 2.3 del presente documento, che è comune a tutte le Aree. 

  

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 

Questa sottosezione fornisce una rappresentazione della strategia complessiva di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza dell’Ente, quale elemento fondamentale per l’agire amministrativo e il 

perseguimento del valore pubblico.  

La scelta del legislatore di inserire la sottosezione relativa ai rischi corruttivi e alla trasparenza nella stessa 

sezione del piano delle performance è volta a garantire un’adeguata integrazione dei sistemi di risk 

management per la prevenzione della corruzione con i sistemi di pianificazione, programmazione, 

valutazione e controllo interno delle amministrazioni.  

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione 

(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 

del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 

La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 

1. la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione opera 

possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

2. la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua struttura 

organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo; 



3. la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi 

per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico; 

4. l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte delle 

pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche 

per contenere i rischi corruttivi individuati; 

5. la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l’adozione di 

misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa; 

6. il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

7. la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative 

per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013. 

 

Contesto esterno 
L'analisi del contesto esterno ha l'obiettivo di evidenziare come le caratteristiche dell'ambiente nel quale 
l'Ente opera possa favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno. Ciò in relazione sia al territorio 
di riferimento, sia alle possibili relazioni con portatori di interessi esterni che possono influenzarne l'attività. 
Il territorio del Comune di Filogaso è caratterizzato da un substrato economico e sociale omogeneo a 
quello della Regione Calabria, uno dei più poveri d’Italia da un punto di vista del reddito pro-capite con 
una rilevante incidenza della disoccupazione di lungo periodo e un persistente fenomeno di 
spopolamento. La carenza di sbocchi, anzitutto lavorativi, in genere forniti dalle attività imprenditoriali 
private, si riverbera in una maggiore aspettativa di molti cittadini nei confronti della pubblica 
amministrazione e, in primis, le aspettative collettive si traducono spesso in forti richieste di assistenza 
economica e di welfare che potrebbero favorire lo sviluppo di fenomeni corruttivi.  
Ad aggravare il contesto esterno è la diffusione all’interno del territorio dell’organizzazione criminale 
ndrangheta che, come sottolineato dall’ultima Relazione periodica sull’attività delle forze di polizia, sullo 
stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata (Anno 2020), “continua a 
rappresentare l’organizzazione di tipo mafioso più dinamica, più potente e più fortemente strutturata tanto 
nella regione di origine che negli altri contesti nazionali ed internazionali, dove risultano radicate ed 
operative propaggini costantemente proiettate a massimizzare i profitti derivanti dai traffici illeciti… La 
penetrante forza espansiva e la spiccata capacità relazionale le permettono di infiltrare ogni settore 
produttivo e dell’apparato pubblico, esercitando, quando necessario, forme di condizionamento politico-
amministrativo….”. 
L’analisi del contesto esterno del territorio spiega la particolare attenzione da porre nell’organizzazione 
dell’Amministrazione e dei suoi processi per limitare i rischi corruttivi.  
Contesto interno 
L’analisi del contesto interno mira ad indagare il rischio di fenomeni corruttivi sulla base 
dell’organizzazione dell’Ente e dei processi che ne fondano la sua gestione operativa. L’Amministrazione 
del Comune è articolata tra organi di governo, con potere di indirizzo e di programmazione e di 
preposizione all’attività di controllo politico-amministrativo, e la struttura burocratica professionale, alla 
quale compete l’attività gestionale e che ha il compito di tradurre in azioni concrete gli indirizzi forniti e gli 
obiettivi assegnati dagli organi di governo. 
Gli organi di governo sono: il Sindaco, la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale. 
 
Le cariche ed i ruoli principali dell’Amministrazione Comunale risultano cosi ricoperti: 

Carica Nome Cognome 

Sindaco MASSIMO TRIMMELITI 

Vicesindaco DANIELE RACHIELI 

Assessore CONDELLO MARIA 

Consigliere DINATOLO ANDREA 

Consigliere LUBERTO MARIA  

Consigliere MARI DOMENICO 

Consigliere LUBERTO FRANCESCO 

Consigliere CORIGLIANO 
DOMENICO 



Consigliere BARBA ANTONIO 

Consigliere ROMEO ANNA 

Consigliere IMINEO ROSARIA 

 

Per quanto riguarda la struttura organizzativa, si articola attualmente come segue: 

Carica Settore Nome e Cognome del Responsabile 

Segretario Generale AMMINISTRATIVO FABRIZIO LO MORO 

Incarico P.O. – Settore FINANZIARIO E TRIBUTI ROSARIA IMINEO 

Incarico P.O. – Settore TECNICO  GIUSEPPE MARI 

Prima di passare alla sezione di mappatura dei processi sensibili, è opportuno integrare l’analisi del 

contesto interno con la verifica di episodi sintomatici di un maggiore rischio di scorretta gestione 

amministrativa sintetizzati nella seguente tabella: 

 

TIPOLOGIA NUMERO 

Sentenze passate in giudicato a carico di dipendenti comunali 0 

Sentenze passato in giudicato a carico di amministratori 0 

Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 0 

Procedimenti giudiziari in corso a carico di amministratori 0 

Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 0 

Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 

Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali 0 

  

ALTRE TIPOLOGIE  

Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti) 
a carico di dipendenti comunali 

0 

Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti) 
a carico di amministratori 

0 

Procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti) a 
carico di dipendenti comunali 

0 

Procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti) a 
carico di amministratori 

0 

Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 

Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 

 

Mappatura dei processi sensibili 

La mappatura dei processi consiste nell’individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi dell’ente, 

nelle attività che li compongono e nelle interazioni con gli altri processi. Lo scopo è quello di esaminare 

gradualmente l’intera attività amministrativa per identificare aree che, in ragione della natura  e delle 

peculiarità dell’attività stessa risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi, valutare la reale 

consistenza dei rischi e trattarli in modo adeguato. 

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano 

delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). Si tratta 

di un concetto organizzativo che, ai fini dell’analisi del rischio, ha il vantaggio di essere più flessibile, 

gestibile, completo e concreto nella descrizione delle attività rispetto al procedimento amministrativo. In 

particolare, il processo è un concetto organizzativo: 

- più flessibile, in quanto il livello di dettaglio dell’oggetto di analisi non è definito in maniera esogena 

(dalla normativa) ma è frutto di una scelta dichi imposta il sistema. Si può, quindi, definire 

l’analiticità della mappatura di un processo a seconda dello scopo, delle risorse e delle 

competenze di cui l’organizzazione dispone; 



- più gestibile, in quanto può favorire la riduzione della numerosità degli oggetti di analisi, 

aggregando più procedimenti in un unico processo. Questo aspetto rappresenta un notevole 

vantaggio soprattutto per le amministrazioni che devono gestire una elevata quantità di 

procedimenti amministrativi; 

- più completo, in quanto se, da un lato, non tutta l’attività amministrativa è procedimentalizzata, 

dall’altro, i processi possono abbracciare tutta l’attività svolta dall’amministrazione;  

- più concreto, in quanto descrive il “chi”, il “come” e il “quando” dell’effettivo svolgimento dell’attività 

e non “come dovrebbe essere fatta per norma”. 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione, descrizione e rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nell’elaborazione di un elenco completo dei processi svolti 

dall’organizzazione. I processi fanno riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo da 

quelli ritenuti aprioristicamente a rischio. 

In particolare, nell’allegato “A”, viene riportato l’elenco completo dei processi nei quali può essere 

scomposta l’attività dell’ente, raggruppati secondo le aree di rischio individuate dall’ANAC per gli enti locali 

(allegato 1 al PNA 2019) e così riepilogate:  

1. Acquisizione e gestione del personale; 

2. Affari legali e contenzioso; 

3. Contratti pubblici 

4. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. Gestione dei rifiuti; 

6. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. Governo del territorio; 

8. Incarichi e nomine 

9. Pianificazione urbanistica; 

10. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto diretto e immediato; 

11. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto diretto e immediato 

Dopo aver identificato i processi è opportuno comprenderne le modalità di svolgimento attraverso la loro 

descrizione. Secondo gli indirizzi espressi dal PNA, si è proceduto attraverso la suddivisione dei processi 

in:  

- Input (elementi in ingresso che innescano il processo) 

- Attività (sequenza di attività che consentono di trasformare gli input in output) 

- Output (risultati attesi del processo) 

- Fasi in cui si sviluppa 

- Responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 

 

Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi 

Svolta la suddivisione dei processi con cui opera l’ente occorre passare alla fase di valutazione del 

rischio, ovvero, alla macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, 

analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 

correttive/preventive (trattamento del rischio). 

La prima fase della valutazione del rischio consiste, pertanto, nell’identificazione. L’obiettivo è quello di 

individuare quei comportamenti o fatti nei quali si può originare il fenomeno corruttivo.  

Così come per compiere una mappatura dei processi, anche nell’ambito dell’identificazione dei rischi è 

essenziale il massimo coinvolgimento della struttura organizzativa.  

Analizzando i processi mappati dal punto di vista del rischio corruttivo si è proceduto in primo luogo alla 

catalogazione dei rischi dell’allegato A che contiene il catalogo dei principali rischi individuati in relazione a 

ciascun processo. 

Effettuata l’identificazione degli eventi rischiosi, occorre procedere all’analisi degli stessi, al duplice scopo 

di pervenire, attraverso la valutazione dei cc.dd fattori abilitanti della corruzione ad una comprensione più 



approfondita dei rischi nei quali si incorre nello svolgimento dell’attività amministrativa, e di stimare il livello 

di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio. 

I fattori abilitanti sono gli elementi che favoriscono il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione, 

individuati dall’ANAC negli elementi sotto riportati: 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se 

presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati – 

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

b) mancanza di trasparenza; 

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna; 

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

g) inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione  

L’analisi del livello di esposizione deve avvenire rispettando un criterio generale di “prudenza” al fine di 

evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare le adeguate misure di prevenzione. 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, 

b) individuare i criteri di valutazione, 

c) rilevare i dati e le informazioni, 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Scegliere l’approccio valutativo 

L’approccio da utilizzare nell’ambito dei processi di risk management può essere di tipo qualitativo, 

quantitativo o misto. Nel caso della valutazione del rischio corruttivo, come suggerito dall’ANAC, non si 

dispone ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, è opportuno 

adottare un approccio di tipo prevalentemente qualitativo che dia opportuno spazio alla motivazione della 

valutazione e assicuri la massima trasparenza.  

Individuare i criteri di valutazione 

Coerentemente all’approccio qualitativo, i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi 

corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio in grado di fornire delle indicazioni 

sul livello di esposizione al rischio del processo.  

Di seguito gli indicatori di rischi utilizzati per la stima del livello di rischio: 

 livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 

destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

 grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale 

altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale 

altamente vincolato; 

 manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 

poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

 opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 

formale, riduce il rischio; 

 livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 

attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul 

reale grado di rischiosità; 

 grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad 

una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 



Rilevare i dati e le informazioni 

Sebbene sia opportuno scegliere un approccio qualitativo alla valutazione del rischio, è fondamentale 

supportare il processo di misurazione del rischio con l’esame di dati statistici che consentano una stima 

meno autoreferenziale e più accurata.  

In particolare, l’ANAC suggerisce di utilizzare: 

1. i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti 

dell’amministrazione. Le fattispecie che possono essere considerate sono le sentenze passate in 

giudicato, i procedimenti in corso, e i decreti di citazione a giudizio riguardanti: i reati contro la PA; 

il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate all'amministrazione (artt. 640 e 

640-bis c.p.); i procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei conti); i 

ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici. 

2. le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente le segnalazioni ricevute tramite 

apposite procedure di whistleblowing, ma anche quelle pervenute dall’esterno dell’amministrazione 

o pervenute in altre modalità. Altro dato da considerare è quello relativo ai reclami e alle risultanze 

di indagini di customer satisfaction che possono indirizzare l’attenzione su possibili 

malfunzionamenti o sulla malagestione di taluni processi organizzativi. 

3. ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (es. dati disponibili in base agli esiti dei controlli 

interni delle singole amministrazioni, rassegne stampa, ecc.). 

Misurazione del livello di esposizione del rischio  e formulazione di un giudizio sintetico  

Una volta mappati i processi e raccolti i dati, si procede alla misurazione del livello di esposizione del 

rischio di ciascun processo, utilizzando una scala di misura ordinale (alto, medio, basso, nullo).  

In particolare nell’allegato B “Analisi dei rischi” si è proceduto ad una valutazione ordinale di ciascun 

criterio individuato (livello di interesse "esterno", discrezionalità del decisore interno alla PA, 

manifestazione di eventi corruttivi in passato, trasparenza del processo decisionale, livello di 

collaborazione del responsabile, grado di attuazione delle misure di trattamento). 

Una volta valutato ciascun criterio, si procede a formulare una valutazione complessiva del rischio di 

ciascun processo (anche in questo caso secondo una scala ordinale – nullo, basso, medio, alto) e  

all’elaborazione della motivazione connessa a tale valutazione. 

Il processo di valutazione del rischio si conclude con la fase della ponderazione che ha l’obiettivo di 

agevolare i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e secondo quali priorità. 

Come suggerito dall’Anac, nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

1. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio, 

2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione ed il contesto in cui la 

stessa opera, attraverso il loro confronto.  

Si è ritenuto pertanto di dare maggiore priorità ai rischi classificati come alti e poi a seguire quelli medi ed 

infine a quelli bassi. 

 

Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio 

La prima fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di identificare le misure di prevenzione 

della corruzione dell’amministrazione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

Come suggerito dal PNA, le principali misure generali e specifiche da adottare in primo luogo nei confronti 

dei rischi ritenuti prioritari sono le seguenti: 

 controllo 

 trasparenza 

 definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento 

 regolamentazione 

 semplificazione 

 formazione 

 sensibilizzazione e partecipazione 



 rotazione (ove attuabile) 

 segnalazione e protezione 

 disciplina del conflitto di interessi 

 regolazione dei rapporti con “i rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere ai requisiti indicati 

dall’ANAC:  

1. Presenza ed adeguatezza di misure e/o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e 

sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione. Al fine di evitare la 

stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, si rappresenta che, prima 

dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei 

Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti (sul rischio e/o sul processo in esame) per 

valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti. Solo in 

caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti e non attuate, la 

priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni al fine 

di modificare/integrare le misure/i controlli esistenti. 

2. Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio. L’identificazione della misura di 

prevenzione deve essere considerata come una conseguenza logica dell’adeguata comprensione 

dei fattori abilitanti l’evento rischioso. Se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante 

di un evento rischioso in un dato processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di 

prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova 

procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. In questo stesso esempio, avrà 

poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, 

anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore 

abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di controllo). Al contrario, se 

l’analisi del rischio avesse evidenziato, per lo stesso processo, come fattore abilitante per l’evento 

rischioso il fatto che un determinato incarico è ricoperto per un tempo eccessivo dal medesimo 

soggetto, la rotazione sarebbe una misura certamente più efficace rispetto all’attivazione di un 

nuovo controllo. 

3. Sostenibilità economica e organizzativa delle misure. L’identificazione delle misure di prevenzione 

è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni. D’altra parte, la 

sostenibilità organizzativa non può rappresentare un alibi per giustificare l’inerzia organizzativa 

rispetto al rischio di corruzione. Pertanto, sarà necessario rispettare due condizioni: a) per ogni 

evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al rischio, 

deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; b) deve essere 

data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia. 

4. Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. L’identificazione delle misure di 

prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative 

dell’amministrazione.  

Nell’ambito dell’Allegato C sono state individuate le misure generali e specifiche per ciascun processo 

mappato con particolare attenzione a cui è stato assegnato un rischio alto. 

 

Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure 

Nell’ambito dell’Allegato C sono stati inoltre definiti per ciascuna misura il responsabile dell’attuazione, gli 

indicatori di monitoraggio e le domande di verifica. 

 

Programmazione e attuazione della trasparenza 

La trasparenza amministrativa non solo consente al cittadino di conoscere l’operato dell’ente, ma è anche 

uno strumento fondamentale di prevenzione della corruzione. Nell’allegato “D”, sono stati individuati tutti 

gli obblighi di trasparenza, con la scissione tra il responsabile dell’elaborazione, dell’aggiornamento e 

della trasmissione dei dati e la struttura responsabile della pubblicazione. 

 



 

 

Sezione 3: Organizzazione e Capitale Umano 

Premessa 
In questa sezione, si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

 Organigramma; 

 Livelli di responsabilità organizzativa; 

 Ampiezza delle unità organizzative; 

 Piano azioni positive 

Organigramma 

 

Unità organizzative 

 

 

Piano delle azioni positive 
Nel documento si inserisce il programma di azioni positive a valenza triennale finalizzato alla promozione 

delle pari opportunità e al rafforzamento del benessere organizzativo. Il contenuto di questa sezione 

richiama il Piano di Azioni positive approvato con delibera di giunta comunale n. 55 del 21/09/2023. 

L’Ente, nel rispetto della normativa vigente, intende promuovere la complessiva strategia delle azioni 

positive al fine di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche 

familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai 

diritti universali di cittadinanza. 

Attraverso lo strumento di pianificazione, il Comune intende perseguire nell’arco del triennio di 

pianificazione 5 obiettivi: 

1. Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing, discriminazioni; 



2. Garantire il rispetto delle pari opportunità sia nelle procedure di reclutamento del personale che nel 

lavoro; 

3. Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 

professionale, con corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento, sviluppo carriera e professionalità; 

4. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di 

disagio (conciliazione vita/lavoro e flessibilità degli orari di lavoro); 

5. Facilitare l'utilizzo del lavoro agile, per alcuni giorni alla settimana, e per le attività che possono 

essere svolte da remoto, in particolare in presenza di figli di età minore dei tre anni, senza che ciò 

comporti penalizzazioni nella formazione e nella crescita professionale; 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio 

e con le disposizioni normative, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative 

in tema di pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e 

professionali. 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli obiettivi da 

raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi. 

Obiettlvo 1 
Tutelare l'ambiente di 

lavoro da casi di 
molestie, mobbing, 

discriminazioni 

Il Comune si impegna a far si che non si verifichino situazioni 
conflittuali sul posto di lavoro, ritenendo quale valore fondamentale 
da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo loro 
condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti, mobbizzanti o 
discriminanti; determinate ad esempio da: 

 pressioni o molestie sessuali casi di mobbing 

 atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente anche In forma 
velata e indiretta 
 
Il Comune si Impegna garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente 
di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni interpersonale 
improntate al rispetto della persona e alla correttezza del 
comportamenti. 

Obiettivo 2 : 
Garantire Il rispetto 

delle pari opportunità 
sia nelle procedure di 

reclutamento 
del personale che nel 

lavoro 

Il Comune si impegna: 

 a garantire pari opportunità fra uomini e donne per l'accesso al 
lavoro richiamando espressamente tale principio nei bandi di 
selezione di personale e Il rispetto della normativa in tema di pari 
opportunità; 

 a non privilegiare nella selezione l'uno o l'altro sesso, ed in caso 
di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, 
l'eventuale scelta del candidato maschio deve essere 
opportunamente giustificata; 

 nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a 
particolari professioni, a stabilire requisiti df accesso ai 
concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle 
naturali differenze di genere. 

 ad assicurare nelle commissioni di concorso o selezione, la 
presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 

 
Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli 
uomini o di sole donne. 
Il Comune si impegna a rimuovere gli ostacoli che impediscano di 
fatto fa piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro 
fra uomini e donne e a tutelare e riconoscere come fondamentale e 
Irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della persona dei 
lavoratori. 



Obiettivo 3. 
Promuovere le pari 

opportunità in materia 
di formazione, di 

aggiornamento e di 
qualificazione 

professionale con corsi 
di formazione 

professionale che 
offrano possibilità di 

crescita e di 
miglioramento, 

sviluppo carriera e 
professionalità 

 
Vedi riquadri sottostanti 

Obiettivo 4. 
Facilitare l'utilizzo di 
forme di flessibilità 
orarie finalizzate al 

superamento di 
specifiche 

situazioni di disagio. 
(conciliazione vita/ 

lavoro e flessibilità degli 
orari di lavoro); 

Il Comune favorisce l'adozione di politiche afferenti i servizi e gli 
interventi di conciliazione degli orari di lavoro, dimostrando da 
sempre particolare sensibilità nei confronti di tali problematiche. 
Questo Comune oltre ad aver sempre concesso tutti i congedi e 
permessi per motivi familiari previsti dalle norme in materia, ha 
sempre mostrato sensibilità in ordine alle varie esigenze delle 
lavoratrici, specialmente se riferite a questo genere di problemi.  
Per quanto riguarda le ferie, dipendenti, ed in particolare le lavoratrici 
con famiglia a carico, hanno ampia facoltà di utilizzarle dilazionandole 
o raggruppandole durante il periodo dell'anno, secondo le proprie 
esigenze, tenendo comunque conto delle particolarità delle loro 
mansioni e quindi della possibilità di sostituzione.  
L’articolazione di un orario di lavoro flessibile e differenziato per le 
lavoratici madri sarà madri sarà presa in considerazione nel caso vi 
fossero nuove richieste. 
Per quanto riguarda il lavoro part-time in questo Comune non 
emergono necessità particolari e, nei limiti consentiti dal contratto 
collettivo di lavoro, esistono alcune lavoratrici che ne fruiscono. 
 
In particolare, l'Ente promuove la diffusione tra il personale della 
Legge sui congedi parentali, D.Lgs 26 Marzo 2001, n. 151 "Testo 
unico sulle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15della Legge 8 
marzo 2000, n. 53, garantendo l'utilizzo del congedi parentali anche 
da parte degli uomini.  
 
In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità 
nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale 
interessato potranno essere definite forme di flessibilità orarie 
favorendo politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro 
familiare. 

Obiettivo 5. Facilitare 
l'utilizzo del lavoro 

agile, per alcuni giorni 
alla settimana, in 

particolare 
in presenza di figli di 

età minore dei tre anni, 
e per le attività che 

verranno individuate 
dalla Amministrazione 

come eseguibili da 
remoto, garantendo 
che ciò non comporti 

penalizzazioni 
nella formazione e nella 
crescita professionale 

Il Comune si Impegna a facilitare l'utilizzo del lavoro agile e dello 
smart working, secondo le modalità e le indicazioni organizzative che 
verranno indicate di seguito. 
Il Comune si impegna a garantire che i dipendenti che svolgeranno la 
propria attività da remoto non subiranno penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera e 
della formazione.  



Lavoro Agile 
L’ente intende realizzare un regolamento ad hoc per le gestione del lavoro agile, previa informazione e 
confronto con le OO.SS. e nel rispetto delle più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica. 
Con il lavoro agile, il Comune di Filogaso persegue i seguenti obiettivi generali: 

- diffondere modalità di lavoro e stili orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità delle 
persone e al conseguimento dei risultati; 

- rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance dell'Ente, 
organizzativa e individuale; 

- migliorare il benessere organizzativo dei dipendenti con particolare riferimento al loro benessere 
fisico, psichico e sociale anche attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro. 

Per l’adozione della modalità di lavoro agile, l’Ente intende consentire l’esecuzione del lavoro e garantire 
altresì la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello 
svolgimento della prestazione in modalità agile. 
L’effettivo miglioramento delle performance, che costituisce uno degli obiettivi principali della modalità di 
lavoro agile, deve essere oggetto di verifica attraverso appositi report mensili. 

Formazione 
La formazione e l'aggiornamento dl tutto il personale, senza discriminazione di genere e adottare modalità 
organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di lavoratori e lavoratrici in 
condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla conciliazione fra vita professionale e vita 
familiare. 
Obiettivo 
Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell'arco di un triennio di 
sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. 
Finalità strategiche 
Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la gratificazione e la 
valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 
I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli delle 
lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. Saranno predisposte riunioni di settore 
con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione del personale e proporre iniziative formative 
specifiche in base alle effettive esigenze. 
Consentire la formazione al maggior numero di dipendenti possibile. Gli attestati dei corsi frequentati 
verranno conservati nel fascicolo personale individuale dl ciascun dipendente. 
Azioni 
Il Comune promuove la crescita dei propri dipendenti attraverso l'attività di formazione. 
Nelle esigenze di ogni settore è garantita la possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare 
corsi di formazione qualificati, intesi come strumento per accrescere conoscenze e competenze 
specifiche. Ogni dipendente ha facoltà di proporre la partecipazione a corsi di formazione ai propri 
responsabili e/o al Segretario generale. 
I corsi sono individuati e organizzati in orari e sedi che li rendano il più possibile accessibili anche a coloro 
che hanno orario di lavoro part-time e per conciliare esigenze familiari. 
Il Comune si impegna a favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di 
maternità o dal congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari anche 
attraverso affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente. I 
piani di formazione annuali riguardano in linea di massima tutto il personale dipendente. 
Tali plani dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo l'eguale possibilità per le 

donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovrà essere valutata la 

possibilità di articolazione in orari, sedi ed altro tali da renderli accessibili anche a coloro che hanno 

obblighi di famiglia. 

Sviluppo carriera e professionalità 
Obiettivo 

Favorire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che femminile, 

compatibilmente con le disposizioni normative e con la disponibilità di risorse finanziarie in tema di 

incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategiche 



Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell'Ente e favorire l'utilizzo 

della professionalità acquisita all'interno. 

Azioni 

 Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile. 

 Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino ì dipendenti 

meritevoli attraverso l'attribuzione selettiva degli incentivi economici, nonché delle progressioni 

economiche, senza discriminazioni di genere. 

 Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell'esperienza 

acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, 

prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello 

maschile. 

  Piano triennale del fabbisogno del personale 

     Di seguito il piano occupazionale per il triennio 2023-2025 diviso per ciascun anno: 

 

ANNO 2023 

Nessuna assunzione 

 

 

 

ANNO 2023 

Area 
Profilo 

professionale 
da coprire 

Settore PT/FT 

Modalità di Reclutamento 

Tempi di 
Attivazione 
Procedura 

Concorso 
Pubblico 

Selezione 
EX art. 110 
Dlgs 
267/2000 

Progressione 
di Carriera 

Utilizzo 
Graduatoria 
altri Enti 

Funzionario 
EQ 

(ex cat. D1) 

Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Servizio tecnico PT X   X 3 MESI 

Operatore 
esperto 

(ex. Cat. B3) 

Operaio 
specializzato 

Settore tecnico PT X   X 3 MESI 

Istruttore 
Tecnico  

(ex. Cat. C1) 

Istruttore 
tecnico 

Settore tecnico PT  X  X 6 MESI 

Funzionario 
EQ Contabile  
(ex. Cat. D1) 

Istruttore 
direttivo 

finanziario 

Settore 
Finanziario 

PT  X  X 6 MESI 

 COSTO COMPLESSIVO €         60.937,36 

         

ANNO 2024 

Area 
Profilo 

professionale 
da coprire 

Servizio PT/FT 

Modalità di Reclutamento 
Tempi di 

Attivazione 
Procedura 

Concorso 
Pubblico 

Selezione 
EX art. 110 

Dlgs 
267/2000 

Progressione 
di Carriera 

Utilizzo 
Graduatoria 

altri Enti 

Istruttore   
(ex. Cat. C1) 

Agente di 
polizia 

municipale 

Settore 
Amministrativo 

PT X   X 6 MESI 

Istruttore 
Tecnico  

(ex. Cat. C1) 

Istruttore 
tecnico 

Settore tecnico PT X   X 6 MESI 

 COSTO COMPLESSIVO €      29.661,83 

 



 

Sezione 4: Monitoraggio 
Per l’effettiva creazione di valore pubblico è indispensabile il monitoraggio dell’azione dell’Ente. 

Attraverso la raccolta di informazioni in modo continuo e sistematico è possibile verificare 

l’andamento dei progetti e dei piani attraverso i quali il Comune si propone di raggiungere gli 

obiettivi strategici.  

In particolare, il monitoraggio degli obiettivi strategici avviene attraverso una rendicontazione 

periodica degli obiettivi del DUP e del PIAO, nonché eventuali interventi correttivi che consentano 

la ricalibrazione degli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto 

dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'Amministrazione. 

In particolare, sono previste le seguenti modalità di monitoraggio: 

Sezione/Sottosezione 
PIAO 

Modalità Monitoraggio Scadenza 

Valore Pubblico 
Monitoraggio sullo stato di attuazione degli 

obiettivi strategici e operativi del DUP Annuale 

Performance 

Monitoraggio periodico, secondo la cadenza 
stabilita dal “Sistema di misurazione e 
valutazione della performance” 

Periodico 

Relazione annuale sulla performance 30 giugno 

Rischi corruttivi e 
trasparenza 

Monitoraggio periodico secondo le indicazioni 
contenute nel PNA 

Semestrale 

Relazione annuale del RPCT, sulla base del 
modello adottato dall’ANAC con comunicato 
del Presidente 

15 dicembre o 
altra data stabilita con 

comunicato del 
Presidente dell’ANAC 

Attestazione da parte del NIV 
sull’assolvimento degli obblighi di 
trasparenza 

Di norma primo 
semestre dell’anno 

Struttura organizzativa 
Organizzazione del 

lavoro agile 
Piano Triennale del 

Fabbisogno di 
Personale 

Monitoraggio da parte del NIV della coerenza 
dei contenuti della sezione con gli obiettivi di 
performance. 

A partire dal2024 

 



1 Acquisizione e gestione del personale

Incentivi    economici    al 

personale  (produttività  e 

retribuzioni di risultato)

Definizione degli obiettivi e dei 

criteri di valutazione
Analisi dei risultati

Graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Segretario Generale 

/OIV – PO
Selezione   "pilotata"   per interesse    personale   

di uno o più valutatori

2 Acquisizione e gestione del personale
Concorso per l’assunzione di 

personale
Bando Selezione Assunzione

Segretario Generale 

– PO

Selezione  "pilotata"   per interesse    personale    

di

uno o più commissari

3 Acquisizione e gestione del personale
Concorso per la progressione 

in carriera del personale
Bando Selezione

Progressione 

economica

del dipendente

Segretario Generale 

– PO
Selezione   "pilotata"   per interesse    personale   

di uno o più valutatori

4 Acquisizione e gestione del personale
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc.

Iniziativa d'ufficio/ domanda 

dell'interessato
Istruttoria

Provvedime nto di

concessione/ diniego

Tutti i Responsabili di 

Area

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità

5 Acquisizione e gestione del personale
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

Iniziativa d'ufficio/ domanda di 

parte

Informazione, svolgimento

degli incontri, relazioni
Verbale

Segretario Generale 

– PO
Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità

6 Acquisizione e gestione del personale
Contrattazione decentrata 

integrativa

Iniziativa d'ufficio/ domanda di 

parte
Contrattazione Contratto

Segretario Generale 

– PO
Violazione di norme,

anche interne, per interesse/utilità

7 Acquisizione e gestione del personale
Trattamento economico e 

previdenziale del personale

Iniziativa d'ufficio/ domanda di 

parte
Erogazione trattamento stipendiale

Mandati di 

pagamento/c edolini

Settore Economico - 

Finanziario

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità

8 Acquisizione e gestione del personale
Servizi di formazione del 

personale dipendente
Iniziativa d'ufficio

Affidamento diretto/acquisto di 

pacchetti a

catalogo

Erogazione 

formazione

Segretario Generale 

– PO
Selezione "pilotata" del formatore per 

interesse/utilità di parte

9 Affari legali e contenzioso
Supporto giuridico e pareri 

legali
Iniziativa d'ufficio Istruttoria/pareri legali Decisione

Settore 

Amministrativo

Violazione di norme,

anche interne, per interesse/utilità

10 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso
Iniziativa d'ufficio/ricorso o 

citazione di terzi
Istruttoria/pareri legali

Decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in giudizio,

di transare o meno

Settore 

Amministrativo

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità

11 Contratti pubblici

Affidamento mediante

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi,  forniture: 

Nomina della 

commissione giudicatrice 

art.77 codice appalti

Iniziativa d'ufficio, in

seguito all’adozione del bando

Verifica di

eventuali conflitti di interesse, 

incompatibilità

Provvedime

nto di nomina
Tutte le Aree

Selezione "pilotata", con

conseguente violazione delle norma procedurali, 

per interesse/utilità dell'organo che nomina

12 Contratti pubblici

Affidamento mediante

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture: 

Verifica delle offerte 

anomale art.97 codice

appalti

Iniziativa d'ufficio, in

seguito all’adozione del bando

Esame delle

offerte e delle giustificazioni prodotte 

dai concorrenti

Provvedime

nto di accogliment 

o/respingime nto 

delle giustificazio

ni

Tutte le Aree

Selezione "pilotata", con

conseguente violazione delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno o più commissari o del 

RUP

13 Contratti pubblici

Affidamento mediante

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture: 

Proposta di aggiudicazione

Iniziativa d'ufficio, in

seguito all’adozione del bando
Esame delle

offerte

Aggiudicazi

one provvisoria
Tutte le Aree

Selezione "pilotata", con

conseguente violazione delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno o più commissari

14 Contratti pubblici

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture: Scelta

del contraente

Aggiudicazione provvisoria Controlli successivi Contratto Tutte le Aree Violazione delle norme procedurali

15 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Indagine di mercato o 

consultazione elenchi

Negoziazione diretta con gli operatori 

consultati

Affidamento della 

prestazione
Tutte le Aree Selezione "pilotata"/mancata rotazione

16 Contratti pubblici
Programma triennale

lavori pubblici
Iniziativa d'ufficio

Acquisizione

dati da uffici ed amministratori

Programmaz

ione

Settore Ufficio 

Tecnico

Violazione delle norme

procedurali
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17 Contratti pubblici
Programma triennale servizi e 

forniture
Iniziativa d'ufficio

Acquisizione dati da uffici ed 

amministratori
Programmaz ione Tutte le Aree Violazione delle norme procedurali

18 Contratti pubblici

Gestione ed

archiviazione dei contratti 

pubblici

Iniziativa d'ufficio
Stesura,

sottoscrizione, registrazione

Archiviazion

e del contratto

Settore 

Amministrativo

Violazione delle norme

procedurali

19 Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni
Accertamenti e verifiche

dei tributi locali
Iniziativa d'ufficio

Attività di

verifica

Richiesta di

pagamento
Settore Tributi

Omissione atti/violazione

norme per interesse di parte

20 Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni
Accertamenti con

adesione dei tributi locali

Iniziativa di parte /

d'ufficio

Attività di

verifica

Adesione e

pagamento

da parte del 

contribuente

Settore Tributi
Omissione atti/violazione

norme per interesse di parte

21 Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni

Accertamenti e controlli in 

materia ambientale preventivi 

o successivi

Iniziativa d'ufficio Attività di verifica
Ordinanza 

ingiunzione

Settore Ufficio 

Tecnico

Omessa verifica per interesse di parte (controlli 

lacunosi, superficiali o finalizzati ad abusare delle 

proprie funzioni. Violazione del segreto d'ufficio 

comunicazione

preventiva del programma dei controlli)

22 Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

Iniziativa d'ufficio Attività di verifica

Sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

Settore Ufficio 

Tecnico
Omessa verifica per interesse di parte

24 Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa

Iniziativa d'ufficio Attività di verifica Sanzione Settore Polizia Locale Omessa verifica per interesse di parte

25 Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti
Iniziativa d'ufficio Attività di verifica Sanzione Settore Polizia Locale Omessa verifica per interesse di parte

26 Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni Controlli sull'uso del territorio Iniziativa d'ufficio Attività di verifica Sanzione Settore Polizia Locale Omessa verifica per interesse di parte

27 Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani
Iniziativa d'ufficio Attività di verifica Sanzione Settore Polizia Locale Omessa verifica per interesse di parte

28 Gestione dei rifiuti

Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

(SOGGETTO ESTERNO)

Bando e capitolato di gara Selezione
Contratto e gestione 

del contratto

Settore Ufficio 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio

29 Gestione dei rifiuti
Pulizia delle strade e

delle aree pubbliche

Iniziativa d'ufficio secondo

programmazione

Gestione in

economia

Igiene e

decoro

Settore Ufficio 

Tecnico

Violazione delle norme, anche interne, per

interesse/utilità

30 Gestione dei rifiuti
Pulizia dei cimiteri 

(SOGGETTO ESTERNO)

Iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione
Gestione in economia Igiene e decoro

Settore Ufficio 

Tecnico

Violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità

31 Gestione dei rifiuti

Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

(SOGGETTO ESTERNO)

Iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione
Gestione in economia Igiene e decoro

Settore Ufficio 

Tecnico

Violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità

32
Gestione delle entrate, delle spese, del

patrimonio

Gestione ordinaria delle

entrate
Iniziativa d'ufficio

Registrazione

dell’entrata
Accertament

o e riscossione
Tutte le Aree

Violazione delle norme

per interesse di parte: dilatazione dei tempi

33
Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio
Gestione ordinaria delle spese Iniziativa d'ufficio Registrazione dell’impegno Liquidazione e 

pagamento

Tutte le Aree - 

Settore Economico - 

Finanziario

Violazione delle norme per interesse di parte:

dilatazione dei tempi

34
Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio
Adempimenti fiscali Iniziativa d'ufficio Quantificazione e liquidazione Pagamento

Settore Economico - 

Finanziario
Violazione di norme

35
Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio
Stipendi del personale Iniziativa d'ufficio Registrazione dell’impegno Pagamento

Settore Economico - 

Finanziario
Violazione di norme

36
Gestione delle entrate, delle spese, del

patrimonio

Manutenzione delle aree

verdi banchine stradali

Iniziativa d'ufficio:

bando e capitolato di gara
Selezione

Contratto e

gestione del 

Settore Ufficio 

Tecnico

Selezione "pilotata".

Omesso controllo

37
Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio

Manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Iniziativa d'ufficio: bando e 

capitolato di gara
Selezione

Contratto e gestione 

del contratto

Settore Ufficio 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
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38
Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio

Installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Iniziativa d'ufficio: bando e 

capitolato di gara
Selezione

Contratto e gestione 

del contratto

Settore Ufficio 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio

39
Gestione delle entrate, delle spese, del

patrimonio

Manutenzione degli

immobili e degli impianti

(anche sportivi) di proprietà 

dell'ente

Iniziativa d'ufficio:

bando e capitolato di gara
Selezione

Contratto e

gestione del 

contratto

Settore Ufficio 

Tecnico

Selezione "pilotata".

Omesso controllo

dell'esecuzione del servizio

40
Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio

Manutenzione degli edifici 

scolastici

Iniziativa d'ufficio: bando e 

capitolato di gara
Selezione

Contratto e gestione 

del contratto

Settore Ufficio 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio

41
Gestione delle entrate, delle spese, del

patrimonio

Manutenzione e custodia

dei cimiteri

Iniziativa d'ufficio:

bando e capitolato di gara
Selezione

Contratto e

gestione del 

contratto

Settore Ufficio 

Tecnico

Selezione "pilotata".

Omesso controllo

dell'esecuzione del servizio

42
Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio

Manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione

Iniziativa d'ufficio: bando e 

capitolato di gara
Selezione

Contratto e gestione 

del contratto

Settore Ufficio 

Tecnico

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio

43
Gestione delle entrate, delle spese, del

patrimonio

Servizi di gestione

hardware e software

Iniziativa d'ufficio:

bando e capitolato di gara
Selezione

Contratto e

gestione del 

contratto

Settore 

Amministrativo

Selezione "pilotata".

Omesso controllo

dell'esecuzione del servizio

44
Gestione delle entrate, delle spese, del

patrimonio

Gestione del sito

istituzionale
Iniziativa d'ufficio

Gestione in

economia

Erogazione

del servizio

Settore 

Amministrativo

Selezione "pilotata".

Omesso controllo

dell'esecuzione del servizio

45 Governo del territorio Autorizzazioni paesaggistiche Iniziativa di parte Verifica requisiti acquisizione pareri
Rilascio autorizzazio 

ne

Settore Ufficio 

Tecnico

Violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

47 Governo del territorio Permesso di costruire Domanda dell’interessato
Esame da parte

del SUE (e acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA)

Rilascio del

permesso

Settore Ufficio 

Tecnico

Violazione delle norme,

dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte

48 Governo del territorio
Permesso di costruire

convenzionato
Domanda dell’interessato

Esame da parte

del SUE (acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA), approvazione della 

convenzione

Sottoscrizion

e della convenzione 

e rilascio del 

permesso

Settore Ufficio 

Tecnico

Conflitto di interessi,

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

49 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico Iniziativa d’ufficio Gestione della Polizia Locale

Servizi di

controllo e 

prevenzione

Settore Polizia Locale
Violazione di norme,

regolamenti, ordini di servizio

50 Pianificazione urbanistica

Elaborazione, adozione ed 

approvazione degli atti di 

pianificazione generale in 

materia di Governo del 

Territorio

Iniziativa d’ufficio

Stesura, adozione, approvazione, 

pubblicazione, acquisizione di pareri 

di altre PA,

osservazioni da privati

Approvazion e ed 

adozione del 

documento finale

Settore Ufficio 

Tecnico

Violazione dei divieti su conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e indici urbanistici per 

interesse di parte

51 Pianificazione urbanistica

Elaborazione, adozione ed 

approvazione degli atti di 

pianificazione attuativa

Domanda 

dell’interessato/iniziativa

Stesura, adozione, pubblicazione, 

acquisizione di pareri di altre PA,

osservazioni da privati

Approvazion e ed 

adozione del 

documento finale e 

della convenzione

Settore Ufficio 

Tecnico

Violazione dei divieti su conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e indici urbanistici per 

interesse di parte

52 Pianificazione urbanistica

Procedure di

acquisizione immobiliare: 

espropriazione per 

pubblica utilità

Iniziativa d’ufficio:
apposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio

Dichiarazione di

pubblica utilità

Adozione

decreto di esproprio 

previa determinazio 

ne della

relativa indennità

Settore Ufficio 

Tecnico

Violazione delle norme,

anche di natura regolamentare, per interesse di 

parte

53 Pianificazione urbanistica
Procedure di acquisizione 

immobiliare: 

Iniziativa d’ufficio: verifica dei 
presupposti previsti dalla legge

Delibera consiliare di acquisizione Decreto
Settore Ufficio 

Tecnico

Violazione delle norme, anche di natura 

regolamentare, per interesse di parte
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54 Pianificazione urbanistica

Procedure di

acquisizione immobiliare: 

acquisto di immobili

Iniziativa d’ufficio: atto
di indirizzo dell’organo politico

Verifica  dei

presupposti previsti dalla normativa

vigente

Deliberazion

e

dell’acquisto
e successivo 

contratto

Settore Ufficio 

Tecnico

Violazione delle norme.

Errata interpretazione/applicazi one

55 Incarichi e nomine

Designazione dei

rappresentanti dell'ente presso 

enti, società,

fondazioni

Bando/avviso, previa

determinazione degli indirizzi

Esame dei

curricula e verifica dei requisiti 

richiesti

Decreto di

nomina
Sindaco

Violazione dei limiti in

materia

di conflitto di interessi e delle

norme procedurali per interesse/utilità dell'organo

che nomina

56

Provvedimenti ampliativi della sfera

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ecc.

Domanda dell’interessato Valutazione

sulla base delle norme dell’ente
Concessione

del contributo

Settore 

Amministrativo

Violazione delle norme,

anche di natura regolamentare, per interesse di 

parte

57

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

Domanda dell’interessato
Esame da parte dell'ufficio e 

acquisizione del parere della 

commissione di vigilanza

Rilascio 

dell’autorizzazione Settore Polizia Locale

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

58

Provvedimenti ampliativi della sfera

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e

famiglie
Domanda dell’interessato

Esame da parte

dell'ufficio, sulla base della 

programmazion e e della 

regolamentazion e dell’ente

Accogliment

o/rigetto della 

domanda

Settore Economico - 

Finanziario

Selezione "pilotata" per

interesse/utilità di uno o più commissari

59

Provvedimenti ampliativi della sfera

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e

socio-sanitari per anziani
Domanda dell’interessato

Esame da parte

dell'ufficio, sulla base della 

programmazion e e della

regolamentazion e dell’ente

Accogliment

o/rigetto della 

domanda

Settore Economico - 

Finanziario

Selezione "pilotata" per

interesse/utilità di uno o più commissari

60

Provvedimenti ampliativi della sfera

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili Domanda dell’interessato

Esame da parte

dell'ufficio, sulla base della 

programmazion e e della 

regolamentazion e dell’ente

Accogliment

o/rigetto della 

domanda

Settore Economico - 

Finanziario

Selezione "pilotata" per

interesse/utilità di uno o più commissari

61

Provvedimenti ampliativi della sfera

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in

difficoltà
Domanda dell’interessato

Esame da parte

dell'ufficio, sulla base della 

programmazion e e della 

regolamentazion e dell’ente

Accogliment

o/rigetto della 

domanda

Settore Economico - 

Finanziario

Selezione "pilotata" per

interesse/utilità di uno o più commissari

62

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico Domanda dell'interessato

Esame da parte dell'ufficio, sulla 

base della regolamentazion e e della 

programmazione dell'ente

Accogliment o / 

rigetto della 

domanda

Settore Economico - 

Finanziario

Violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte

63

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di mensa scolastica Domanda dell'interessato

Esame da parte dell'ufficio, sulla 

base della regolamentazion e e della

programmazion e dell'ente

Accogliment o / 

rigetto della 

domanda

Settore Economico - 

Finanziario

Violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte

64

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Rimborso spese amministratori 

per missioni istituzionali
Domanda dell’interessato

Presentazione istanza

tramite apposita modulistica, verifica 

correttezza formale compilazione

modulistica

Determina impegno  

e liquidazione

-

pagamento delle 

spese ritenute

ammissibili

Settore 

Amministrativo - 

Settore Economico - 

Finanziario

Riconoscimento indebito di

spese non  dovute per interesse di parte

65

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato

Rilascio concessioni e 

autorizzazioni occupazioni 

suolo pubblico, accessi

carrai, mezzi pubblicitari

Domanda dell’interessato Esame da parte dell'ufficio in base 

alla normativa di riferimento

Rilascio della 

concessione

Settore Ufficio 

Tecnico

Ingiustificata dilatazione dei

tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario
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66

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato

Procedure di VIA e di verifica 

di assoggettabilità alla VIA; 

definizione dei

contenuti dello studio di 

impatto

ambientale

Domanda

dell’interessato/iniziativa 
d’ufficio

Esame da parte dell'ufficio

Atto di compatibilità 

ambientale o di 

assoggettabil ità o

non assoggettabil ità

alla VIA

Settore Ufficio 

Tecnico

Abuso nel rilascio del provvedimento, per 

discrezionalità nella valutazione della 

documentazione del soggetto

proponente. Fattori abilitanti: complessità delle 

casistiche

non ancora affrontate o sufficientemente

mappate e standardizzate

67

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazione Unica 

Ambientale (AUA)
Domanda dell’interessato Esame da parte dell'ufficio

Autorizzazio 

ne/diniego/re voca 

autorizzazio ne

Settore Ufficio 

Tecnico

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte abuso

delle funzioni per agevolare un determinato 

soggetto

68

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazione Integrata 

Ambientale (AIA)
Domanda dell’interessato Esame da parte dell'ufficio

Autorizzazio 

ne/diniego/re voca 

autorizzazio ne

Settore Ufficio 

Tecnico

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte abuso

delle funzioni per agevolare un determinato 

soggetto

69

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato

Pratiche anagrafiche

Domanda

dell’interessato/iniziativa 
d’ufficio

Esame da parte dell'ufficio

Iscrizione/ca 

ncellazione/a 

nnotazione, ecc.

Settore 

Amministrativo

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

70

Provvedimenti ampliativi della sfera

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato

Certificazioni

anagrafiche
Domanda dell’interessato Esame da parte

dell'ufficio

Rilascio del

certificato

Settore 

Amministrativo

Ingiustificata dilatazione

dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a

concedere "utilità" al funzionario

71

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato

Atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

Domanda dell’interessato/ 
iniziativa d’ufficio Istruttoria

Formazione dell’atto  
di stato civile

Settore 

Amministrativo

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

72

Provvedimenti ampliativi della sfera

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato

Rilascio di documenti

d’identità Domanda dell’interessato Esame da parte

dell'ufficio

Rilascio del

documento

Settore 

Amministrativo

Ingiustificata dilatazione

dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al

funzionario

73

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto

economico diretto e immediato

Consultazioni elettorali Iniziativa d'ufficio Esame e istruttoria

Provvedimenti 

previsti 

dall’ordinamento

Settore 

Amministrativo
Violazione delle norme per interesse di parte

74

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato

Gestione dell'elettorato Iniziativa d'ufficio Esame e istruttoria

Provvedimenti 

previsti 

dall’ordinamento

Settore 

Amministrativo
Violazione delle norme per interesse di parte

75

Provvedimenti ampliativi della sfera

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato

Rilascio di patrocini Domanda dell'interessato

Esame da parte

dell'ufficio sulla base della

regolamentazion e  dell'ente

Rilascio/rifiu to del 

provvedimen to

Settore 

Amministrativo
Violazione delle norme per interesse di parte



livello di 

interesse 

"esterno"

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA

manifestazione di 

eventi

corruttivi in passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione del 

responsabile

grado di 

attuazione delle

misure di 

trattamento

1
Incentivi    economici    al personale  

(produttività  e retribuzioni di risultato)

Selezione   "pilotata"   per interesse    personale    

di uno o più valutatori
A M N M A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle  quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

2 Concorso per l’assunzione di personale
Selezione  "pilotata"   per interesse    personale    

di

uno o più commissari

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri

3
Concorso per la progressione in carriera 

del personale

Selezione   "pilotata"   per interesse    personale    

di uno o più valutatori
A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri

4
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc.

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità
B B N B A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.)
Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità
B B N B A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio

è stato ritenuto basso

6 Contrattazione decentrata integrativa
Violazione di norme,

anche interne, per interesse/utilità
M A N M A A M

Le parti potrebbero utilizzare

impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. 

Ma data la pluralità dei soggetti coinvolti nel processo decisionale e i valori 

economici che il processo attiva; pertanto, il

rischio è stato ritenuto medio

7
Trattamento economico e previdenziale 

del personale

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità
N N N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio

è stato ritenuto basso

8
Servizi di formazione del personale 

dipendente

Selezione "pilotata" del formatore per 

interesse/utilità di parte
A M N A A A A

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, l'interesse economico che attiva, 

potrebbe celare comportamenti

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri

9 Supporto giuridico e pareri legali
Violazione di norme,

anche interne, per interesse/utilità
M M N B A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali o per subire pressione per vantaggi di 

terzi. Ma data la pluralità di soggetti coinvolti nel processo il rischio è stato 

ritenuto

medio

10 Gestione del contenzioso
Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità
A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare competenze per ottenere

vantaggi e utilità personali o subire pressioni per interessi di terzi

11

Affidamento mediante

procedura aperta (o ristretta) di lavori, 

servizi,  forniture: Nomina della 

commissione giudicatrice 

art.77 codice appalti

Selezione "pilotata", con

conseguente violazione delle norma procedurali, 

per interesse/utilità dell'organo che nomina

A M N A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che  

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure

12

Affidamento mediante

procedura aperta (o ristretta) di lavori, 

servizi, forniture: Verifica delle offerte 

anomale art.97 codice

appalti

Selezione "pilotata", con

conseguente violazione delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno o più commissari o del 

RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che  

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

13

Affidamento mediante

procedura aperta (o ristretta) di lavori, 

servizi, forniture: Proposta di 

aggiudicazione

Selezione "pilotata", con

conseguente violazione delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno o più commissari

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che  

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore altre. Fatti di 

cronaca

confermano la necessità di adeguate misure.

di talune imprese e in danno di

14

Affidamento mediante procedura aperta 

(o ristretta) di lavori, servizi, forniture: 

Scelta

del contraente

Violazione delle norme procedurali A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che  

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

15
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture
Selezione "pilotata"/mancata rotazione A M N A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che  

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Fatti di cronaca

confermano la necessità di adeguate misure.

16
Programma triennale

lavori pubblici

Violazione delle norme

procedurali
A M N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a terzi, il

rischio è stato ritenuto Medio.
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17 Programma triennale servizi e forniture Violazione delle norme procedurali A M N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a terzi, il

rischio è stato ritenuto Medio.

18
Gestione ed

archiviazione dei contratti pubblici

Violazione delle norme

procedurali
B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità

significativi. Inoltre, il processo coinvolge una pluralità di soggetti 

(Responsabile di settore competente per materia, ufficio contratti, segretario 

generale). Il processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi.

Pertanto il rischio è stato ritenuto basso

19
Accertamenti e verifiche

dei tributi locali

Omissione atti/violazione

norme per interesse di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche,

levando o meno le sanzioni.

20
Accertamenti con

adesione dei tributi locali

Omissione atti/violazione

norme per interesse di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche,

levando o meno le sanzioni.

21
Accertamenti e controlli in materia 

ambientale preventivi o successivi

Omessa verifica per interesse di parte (controlli 

lacunosi, superficiali o finalizzati ad abusare delle 

proprie funzioni. Violazione del segreto d'ufficio 

comunicazione

preventiva del programma dei controlli)

A M N M A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali.

22
Accertamenti e controlli sull'attività edilizia 

privata (abusi)
Omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

soggetti a scapito di altri,

23 Vigilanza sulla circolazione e la sosta Omessa verifica per interesse di parte M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri,

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

24
Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa
Omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare

poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche,

levando o meno le sanzioni.

25
Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
Omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche,

levando o meno le sanzioni.

26 Controlli sull'uso del territorio Omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche,

levando o meno le sanzioni.

27 Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani Omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche,

levando o meno le sanzioni.

28
Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

(SOGGETTO ESTERNO)

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
A M N A A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca

confermano la necessità di adeguate misure.

29
Pulizia delle strade e

delle aree pubbliche

Violazione delle norme, anche interne, per

interesse/utilità
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le sanzioni.

30
Pulizia dei cimiteri (SOGGETTO 

ESTERNO)

Violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri,

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

31

Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente (SOGGETTO 

ESTERNO)

Violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni.

32
Gestione ordinaria delle

entrate

Violazione delle norme

per interesse di parte: dilatazione dei tempi
B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto

basso (B-).

33 Gestione ordinaria delle spese
Violazione delle norme per interesse di parte:

dilatazione dei tempi
A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri,

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti

34 Adempimenti fiscali Violazione di norme B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).
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35 Stipendi del personale Violazione di norme B B N A A A B

Il processo non consente

margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

36
Manutenzione delle aree

verdi banchine stradali

Selezione "pilotata".

Omesso controllo

dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto

Medio.

37
Manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto

Medio.

38

Installazione e manutenzione segnaletica, 

orizzontale e

verticale, su strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

39

Manutenzione degli

immobili e degli impianti

(anche sportivi) di proprietà dell'ente

Selezione "pilotata".

Omesso controllo

dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare

impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

40 Manutenzione degli edifici scolastici
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto

Medio.

41
Manutenzione e custodia

dei cimiteri

Selezione "pilotata".

Omesso controllo

dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto

Medio.

42
Manutenzione della rete e degli impianti di 

pubblica illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto

Medio.

43
Servizi di gestione

hardware e software

Selezione "pilotata".

Omesso controllo

dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

44
Gestione del sito

istituzionale

Selezione "pilotata".

Omesso controllo

dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto

Medio.

45 Autorizzazioni paesaggistiche
Violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte
M M N A A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Tuttavia la partecipazione di più soggetti 

(sovrintendenza, commissione paesaggio) alla definizione del provvedimento 

finale, comporta un adeguato contenimento del rischio che per questo è stato

ritenuto  Medio.

46
Servizi di protezione

civile

Violazione delle norme,

anche di natura regolamentare, per interesse di 

parte

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto

basso (B-).

47 Permesso di costruire

Violazione delle norme,

dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte

A M N A A M A

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di 

valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti.

48
Permesso di costruire

convenzionato

Conflitto di interessi,

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

A M N A A M A

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di 

valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti.

49 Sicurezza ed ordine pubblico
Violazione di norme,

regolamenti, ordini di servizio
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto

basso (B-).

50

Elaborazione, adozione ed approvazione 

degli atti di pianificazione generale in 

materia di Governo del Territorio

Violazione dei divieti su conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e indici urbanistici per 

interesse di parte

A A N B A B A

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità.

51
Elaborazione, adozione ed approvazione 

degli atti di pianificazione attuativa

Violazione dei divieti su conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e indici urbanistici per 

interesse di parte

A A N B A B A

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità.
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52

Procedure di

acquisizione immobiliare: 

espropriazione per pubblica utilità

Violazione delle norme,

anche di natura regolamentare, per interesse di 

parte

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali.

53
Procedure di acquisizione immobiliare: 

acquisizione sanante

Violazione delle norme, anche di natura 

regolamentare, per interesse di parte
A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali.

54

Procedure di

acquisizione immobiliare: acquisto di 

immobili

Violazione delle norme.

Errata interpretazione/applicazi one
A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali.

55

Designazione dei

rappresentanti dell'ente presso enti, 

società,

fondazioni

Violazione dei limiti in

materia

di conflitto di interessi e delle

norme procedurali per interesse/utilità dell'organo

che nomina

A A N B A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, 

talvolta di persone prive di adeguate competenza, può celare condotte 

scorrette e conflitti di interesse.

56
Concessione di

sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.

Violazione delle norme,

anche di natura regolamentare, per interesse di 

parte

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

57
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

58
Servizi per minori e

famiglie

Selezione "pilotata" per

interesse/utilità di uno o più commissari
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di

taluni soggetti a scapito di altri.

59
Servizi assistenziali e

socio-sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per

interesse/utilità di uno o più commissari
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

60 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per

interesse/utilità di uno o più commissari
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di

taluni soggetti a scapito di altri.

61
Servizi per adulti in

difficoltà

Selezione "pilotata" per

interesse/utilità di uno o più commissari
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e

utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

62 Servizio di trasporto scolastico
Violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi contenuto. Pertanto, il rischio è

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai

63 Servizio di mensa scolastica
Violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto

basso (B-).

64
Rimborso spese amministratori per 

missioni istituzionali

Riconoscimento indebito di

spese non  dovute per interesse di parte
M B N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare

impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere modesti, che il processo genera e la bassa 

discrezionalità dell'ammontare massimo rimborsabile vincolato dalla 

normativa , il rischio è

stato ritenuto Medio.

65

Rilascio concessioni e autorizzazioni 

occupazioni suolo pubblico, accessi

carrai, mezzi pubblicitari

Ingiustificata dilatazione dei

tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 

procedimenti o applicando la normativa a favore di terzi

66

Procedure di VIA e di verifica di 

assoggettabilità alla VIA; definizione dei

contenuti dello studio di impatto

ambientale

Abuso nel rilascio del provvedimento, per 

discrezionalità nella valutazione della 

documentazione del soggetto

proponente. Fattori abilitanti: complessità delle 

casistiche

non ancora affrontate o sufficientemente

mappate e standardizzate

A A N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi

dei procedimenti o interpretando la normativa a favore di terzi

67 Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte abuso

delle funzioni per agevolare un determinato 

soggetto

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali.

68 Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte abuso

delle funzioni per agevolare un determinato 

soggetto

A M N M A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali.



livello di 

interesse 

"esterno"

discrezionalità del 

decisore interno 

alla PA

manifestazione di 

eventi

corruttivi in passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione del 

responsabile

grado di 

attuazione delle

misure di 

trattamento

ALLEGATO B: ANALISI DEI RISCHI

n. Processo Catalogo dei principali rischi

Indicatori di stima del livello di rischio
Valutazio

ne 

comples

siva

Motivazione

69 Pratiche anagrafiche

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

70
Certificazioni

anagrafiche

Ingiustificata dilatazione

dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a

concedere "utilità" al funzionario

B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

71
Atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

72
Rilascio di documenti

d’identità

Ingiustificata dilatazione

dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al

funzionario

B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

73 Consultazioni elettorali Violazione delle norme per interesse di parte B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

74 Gestione dell'elettorato Violazione delle norme per interesse di parte B B N A A A B

Il processo non consente

margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto

basso (B-).

75 Rilascio di patrocini Violazione delle norme per interesse di parte B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto

basso (B-).



Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione)

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti amministrativi generali

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 

generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge 

regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice 

disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 

2013

Tempestivo

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi 

a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 

l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese 

introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali 

le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Tutte le aree con coordinamento  del Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Disposizioni 

generali

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Atti generali

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Tutte le aree Ufficio Segreteria 

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Da comunicare 

all'amministrazione ma 

non da pubblicare: 

sospese fino al 

31/12/2020 le sanzioni 

per mancata 

pubblicazione

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi 

a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

c), d.lgs. n. 

33/2013

Segretario Generale

Segretario Generale

Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Ufficio Segreteria 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Da comunicare 

all'amministrazione ma 

non da pubblicare: 

sospese fino al 

31/12/2020 le sanzioni 

per mancata 

pubblicazione

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi 

a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti
Nessuno

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Ufficio Segreteria 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Organizzazione
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi 

a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per 

un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico).

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della 

carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Ufficio Segreteria - Uffico pers

Tutti i Responsabili Tutti gli uffici competenti 

Articolazione degli uffici

Segretario Generale – Ufficio personale Ufficio Segreteria 

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

Segretario Generale – Ufficio personale Ufficio Segreteria - Uffico pers

Segretario Generale – Ufficio personale Ufficio Segreteria - Uffico pers

Segretario Generale – Ufficio personale

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Segretario Generale
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o 

allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, 

durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).

fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Segretario Generale – ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Tutti i Responsabili Tutti gli uffici competenti 

Tutti i Responsabili Tutti gli uffici competenti 

Tutti i Responsabili Tutti gli uffici competenti 

Responsabile Area Economico Finanziaria Ufficio personale 

Tutti i Responsabili Tutti gli uffici competenti 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Da comunicare 

all'amministrazione ma 

non da pubblicare: 

sospese fino al 

31/12/2020 le sanzioni 

per mancata 

pubblicazione

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale Ufficio Segreteria 

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Da comunicare 

all'amministrazione ma 

non da pubblicare: 

sospese fino al 

31/12/2020 le sanzioni 

per mancata 

pubblicazione

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 

dotazione organica e relativi criteri di scelta
Tempestivo

Art. 1, c. 7, d.p.r. 

n. 108/2004
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

fficio Segreteria - Uffico person

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali)

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Servizio Gestione personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale

Personale
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico).

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della 

carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013

Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del 

quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al 

personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso 

il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Dotazione organica

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Personale non a tempo 

indeterminato

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 

nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 

presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce delle prove e le graduatorie finali, aggiornate 

con l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  

per l’assegnazione del trattamento accessorio
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di 

dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 

degli incentivi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dati relativi ai premi

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Ammontare complessivo dei 

premi

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Ufficio Segreteria  

Segretario Generale Ufficio Segreteria  

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Contrattazione integrativa

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person

OIV

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Segretario Generale Ufficio Segreteria  

Segretario Generale

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia 

per i dipendenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 

finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia 

il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

(da pubblicare in tabelle)

Segretario Generale – Ufficio personale fficio Segreteria - Uffico person
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

1)  ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione 

pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle 

partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione 

di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  

d.lgs 175/2016)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 

controllate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Ufficio personale 

Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Provvedimenti

Area Economico finanziaria

Enti controllati
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti 

di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di 

attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella 

di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, 

con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree  con il coordinamento della Segreteria Generale Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale Tutti gli uffici competenti 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 

Area Economico finanziaria Ufficio personale 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla 

legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti 

del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 

oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o 

tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, 

con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 

per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, 

c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso 

con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario generale –  Area amministrativa Ufficio segreteria 

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale Tutti gli uffici competenti 

Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale Tutti gli uffici competenti 

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in 

ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per 

ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di 

controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di 

offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 

di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

Importo delle somme liquidate

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate)

Annuale

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, 

c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale 

dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali
Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree  per le procedure di affidamento gestite direttamente Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree  per le procedure di affidamento gestite direttamente Tutti gli uffici competenti 

Segretario generale – Area tecnico manutentiva fficio segreteria - Ufficio tecnico

Controlli sulle 

imprese

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Tutte le aree  per le procedure di affidamento gestite direttamente 

Provvedimenti

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree con il coordinamento del Segretario Generale Tutti gli uffici competenti 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 

3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi -

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC);

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco 

(art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico 

indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso relativo all’esito della procedura;
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 

171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando 
di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati 

della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 

36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 

concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di 

appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo

Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree  per le procedure di affidamento gestite direttamente Tutti gli uffici competenti 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 

enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree  per le procedure di affidamento gestite direttamente Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree  per le procedure di affidamento gestite direttamente Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree  per le procedure di affidamento gestite direttamente Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree  per le procedure di affidamento gestite direttamente 

Bandi di gara e 

contratti

Tutte le aree  per le procedure di affidamento gestite direttamente 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori 

di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai 

documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 

10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Tempestivo

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del 

programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione
Tempestivo

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree Tutti gli uffici competenti 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Segretario Generale – Area amministratova Ufficio segreteria 

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

Tutte le aree  per le procedure di affidamento gestite direttamente Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree  per le procedure di affidamento gestite direttamente Tutti gli uffici competenti 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

Tutte le aree Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree Tutti gli uffici competenti 

Tutti gli uffici competenti 

Area amministrativa Ufficio segreteria 

Tutte le aree  per le procedure di affidamento gestite direttamente 

Tutte le aree  per le procedure di affidamento gestite direttamente 

16



Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  

bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   

il   riutilizzo.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   

il   riutilizzo.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 -

Art. 19 e 22 del 

dlgs n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già 
raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Canoni di locazione o affitto
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 

14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 

a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe

Segretario generale – Area amministrativa Ufficio tecnico

Segretario Generale – Ufficio personale fficio segreteria- ufficio person

Segretario Generale – Ufficio personale fficio segreteria- ufficio person

 Area Economico-finanziaria Ufficio personale 

 Area Economico-finanziaria Ufficio personale 

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Area Economico-finanziaria Ufficio personale 

Area Economico-finanziaria Ufficio personale 

Bilancio consuntivo

 Area Economico-finanziaria Ufficio personale 

Tutte le aree Tutti gli uffici competenti 

Tutte le aree Tutti gli uffici competenti 

Area Economico-finanziaria Ufficio personale 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione 

o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in 

forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio 

di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o 

bilancio di esercizio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e 

dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs. 

n. 198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e 

il relativo andamento nel tempo

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche 

e private che erogano prestazioni per conto 

del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi 

medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   
fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete.

Tempestivo

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica

e aggregata                                             (da 

pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per 

tipologia  di lavoro,

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  
temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 

servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Indicatore di tempestività dei pagamenti

 Area Economico-finanziaria Ufficio personale 

Ufficio segreteria

Segretario generale – Area economico finanziaria fficio segreteria- ufficio person

Segretario Generale – Area amministrativa Ufficio segreteria

 Area Economico-finanziaria Ufficio personale 

Servizi erogati

Segretario generale – Area amministrativa Ufficio segreteria

Class action Class action

Segretario Generale Ufficio segreteria

Segretario Generale Ufficio segreteria

Segretario Generale

Segretario Generale – Ufficio personale fficio segreteria- ufficio person

Segretario Generale e  Area economico finanziaria fficio segreteria- ufficio person

Segretario generale – Area amministrativa Ufficio segreteria

Controlli e rilievi 

sull'amministrazion

e

con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 

(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti 

annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche 

in corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità 

di pubblico interesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 

suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

 Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

 Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

Ufficio tecnico

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

 Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

 Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

 Area Economico-finanziaria Ufficio personale 

Opere pubbliche
 Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

 Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

 Area tecnico manutentiva

Pagamenti 

dell'amministrazion

e

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

 Area Economico-finanziaria Ufficio personale 

Area Economico-finanziaria Ufficio personale 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 

anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, 

anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 

stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione 

della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e 

gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 

emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 

motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati)
TempestivoAltri contenuti

Prevenzione della 

Corruzione

Segretario Generale – Area amministrativa Ufficio segreteria

Segretario Generale – Area amministrativa Ufficio segreteria

Segretario Generale – Area amministrativa Ufficio segreteria

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

 Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

 Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

 Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

 Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

Strutture sanitarie 

private accreditate

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Ufficio tecnico

 Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

 Area tecnico manutentivae Ufficio tecnico

 Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

 Area tecnico manutentiva Ufficio tecnico

 Area tecnico manutentiva
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione
Responsabile della 

pubblicazione

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 

39/2013
Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione

Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in 

possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo

Art. 53, c. 1,  bis, 

d.lgs. 82/2005
Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico 

e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 

n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni 

non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

…. Segretario Generale Ufficio segreteria

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Segretario Generale – Area amministrativa Ufficio segreteria

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e banche 

dati

Segretario Generale – Area amministrativa Ufficio segreteria

Segretario Generale – Area amministrativa Ufficio segreteria

Segretario Generale – Area amministrativa Ufficio segreteria

Segretario Generale – Area amministrativa Ufficio segreteria

Segretario Generale – Area amministrativa Ufficio segreteria

Altri contenuti Accesso civico

Segretario Generale – Area amministrativa Ufficio segreteria

Tutte le aree Tutti gli uffici competenti 

Segretario Generale – Area amministrativa Ufficio segreteria
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Comune di GRISOLIA 

Provincia di Cosenza 

N. …….........……… 

Data ....../...../.......... 
Nomina referente Portale PIAO 

L’anno duemila …………..…, il giorno …………..……, del mese di ………….………….., 

nel proprio ufficio; 

IL SINDACO 

Visto l'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante «Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionali all'attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia», convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, che ha introdotto nell’ordinamento il Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO); 

Visto il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 (GU Serie Generale n.151 del 30-06-2022) con il 

quale sono stati individuati gli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 

di attività e organizzazione; 

Visto il decreto 30 giugno 2022, n. 132 (GU Serie Generale n.209 del 07-09-2022) 

che ha definito il contenuto del Piano, ivi incluse le modalità semplificate previste per le 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti; 

Considerato che il nuovo documento di programmazione deve essere adottato da 

tutte le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e 

delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, entro il 31 gennaio di ogni anno; 

Considerato che, in attuazione dell’art. 13, comma 1, del citato decreto 30 giugno 

2022, il Dipartimento della funzione pubblica ha messo a disposizione delle 

amministrazioni, a partire dal 1° luglio 2022, un Portale dedicato al Piano integrato di 

attività e amministrazione denominato “Portale PIAO”; 

Considerato che il Portale PIAO consente alle pubbliche amministrazioni il 

caricamento e la pubblicazione del Piano e la consultazione dei documenti di 

programmazione da parte di tutti i cittadini; 

Preso atto che con Nota cicolare n. 2/2022 del 11/10/2022 il Dipartimento della 
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Funzione Pubblica ha fornito indicazioni operative in materia di PIAO e ha indicato che 

ogni amministrazione deve provvedere alla registrazione al Portale PIAO attraverso un 

soggetto preliminarmente individuato all’interno della propria struttura organizzativa, il 

quale deve essere delegato ad agire per conto dell’Amministrazione nel caricamento 

della documentazione relativa al PIAO, nonché nel caricamento dei dati che verranno 

richiesti dal Dipartimento della funzione pubblica; 

Ritenuto idoneo ad operare nel Portale PIAO il/la sig./sig.ra ……………………………….;  

Visto lo Statuto Comunale vigente; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

DECRETA  

1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

2) di nominare e incaricare il/la sig./sig.ra ………………………………..……………… 
quale Referente del Portale PIAO; 

3) di disporre che il Referente nominato provvederà a richiedere l’accreditamento 
dell’Amministrazione sul Portale PIAO, compilando e sottoscrivendo un apposito 
modulo con il proprio nominativo, i dati di contatto e l'Amministrazione di 
appartenenza; 

4) di delegare espressamente il Referente nominato ad agire per conto 
dell’Amministrazione nel caricamento della documentazione relativa al PIAO, 
nonché nel caricamento dei dati che verranno richiesti dal Dipartimento della 
funzione pubblica; 

5) di disporre che il presente decreto venga trasmesso al/alla sig./sig.ra 
………………………………. ai fini dell’accettazione della delega anche mediante 
sottoscrizione della richiesta di accreditamento di cui sopra; 

6) di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato, oltre che sull’Albo 
pretorio online, sul profilo internet del Comune ………...........................…., nella 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 

 

IL SINDACO 

………………………………………… 

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità 
legale; 

Visti gli atti d’ufficio; 

Visto lo statuto comunale, 
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ATTESTA 

che il presente atto è stato pubblicato, nel sito web istituzionale di questo Comune 

accessibile al pubblico, per quindici giorni consecutivi dal ....../....../............ al 

....../....../............ (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69). 

Dalla residenza comunale, lì ....../....../............ 

Il Responsabile del servizio 

………………………………………
……… 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

Un avviso relativo all’adozione del presente atto viene pubblicato sul sito istituzionale, 

nell’apposita sezione di “Amministrazione trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 

Luogo e data …………………………, lì ....../....../............ 

Il Funzionario responsabile 

.................................................................... 


